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Nell’astrologia medievale l’alcocoden è usato per determinare il numero di anni che
una persona dovrebbe vivere. Il primo passo consiste nello stabilire se la natività è
un Oroscopo di Prima, Seconda, Terza o Quarta Differentia.1 Il secondo passo consi-
ste nel trovare l’Hyleg2 e l’ultimo nel trovare l’alcocoden.3

L’alcocoden è il signore principale dell’Hyleg per confine/termine, segno, esal-
tazione, triplicità e faccia o decano. Si noti che per primo consideriamo sempre il si-
gnore del confine. Per quanto riguarda i confini, attualmente si fa riferimento a tre
sistemi/tabelle. Il più noto ai cultori/studiosi dell’astrologia classica è quello dei
confini di Tolomeo, proposto da Lilly.4 Vi sono anche i confini indicati da Tolomeo
nel Tetrabiblos – poiché Lilly vi operò alcune leggere modifiche – e quelli egiziani.

Usando l’alcocoden, ci interessano soltanto i confini di Tolomeo, così come egli
li definì nel Tetrabiblos. Le regole per trovare l’alcocoden sono semplici; tuttavia
scoprirlo, in realtà, non è sempre facile e può talvolta risultare impossibile. Innanzi-
tutto consideriamo il pianeta che ha il maggior numero di dignità. Se ve ne è più di
uno e sono tutti ugualmente forti, consideriamo quello angolare. Se vi è più di un
pianeta angolare, prendiamo in considerazione quello più vicino alla cuspide del-
l’angolo. Se ne rimane ancora più di uno, si consideri quindi il più vicino al Sole, a
patto che non sia combusto. Se il Sole si trova esattamente all’orizzonte orientale,
lo si consideri alcocoden. Si preferisce un pianeta in aspetto con l’Hyleg. Tolomeo
include l’aspetto tra le dignità. Si preferisce un pianeta con tre dignità ad un altro
che ne abbia soltanto una.

L’alcocoden darà il numero maggiore di anni che gli è attribuito (vedere tabel-
la) quando è orientale, quando è al di sopra della terra in un segno maschile o in un
segno femminile al di sotto (in questo caso si definisce Aym), quando si trova in
una o più delle sue cinque dignità (citate sopra), o quando è all’Ascendente o in de-
cima casa. L’alcocoden dà il numero medio di anni che gli è attribuito, quando è
orientale, succedente e non afflitto, specialmente in undicesima casa. Dà, invece, il
numero minore di anni quando è cadente. Possiamo aggiungere e sottrarre anni, se
un benefico o un malefico rispettivamente formano aspetti con l’alcocoden. Se un
benefico forma un aspetto di sestile o trigono ed è forte, bisogna aggiungere il nu-
mero minore di anni più un numero di mesi uguale al numero medio di anni. Nel

GARY WARREN PRICE

L’ALCOCODEN E IL SUO USO
TRADUZIONE DI GIUSEPPE RODANTE



86 Astrologia classica

caso un malefico formasse aspetto di quadrato od opposizione con l’alcocoden, si
sottrarrebbe in eguale misura secondo il numero minore di anni attribuito al male-
fico. Marte costituisce il pericolo maggiore. Se il pianeta che forma l’aspetto è for-
tunato/ben collocato e forte, diminuirà gli anni di vita di solo un terzo del suo nu-
mero minore di anni. Il Nodo Nord 12 gradi prima o dopo l’alcocoden diminuisce di
un quarto (Bonatti afferma che è il Nodo Sud a far questo). In base ad alcune speri-
mentazioni con i pianeti trans-saturniani, è stato affermato che Urano toglie 10
anni, Nettuno 4 e Plutone 5.

Non ci si dovrebbe affidare all’alcocoden, pensando che indichi la data di mor-
te di una persona, ma piuttosto un periodo di pericolo/crisi. Dobbiamo considerare
anche le direzioni primarie dell’Ascendente, dell’Hyleg e dell’anereta.5 Vale la pena
sottolineare che se il Sole e la Luna sono individuati come alcocoden, quando si
trovano in posizione angolare, bisogna osservare con attenzione la media del loro
numero maggiore di anni. In due esempi che conosco personalmente, nei quali la
Luna fu individuata come alcocoden, il nativo visse soltanto fino all’età di 54 anni.

Nelle due natività che seguono, è fornito un esempio di come trovare l’alcoco-
den. Dopo aver determinato se l’oroscopo in questione è di prima, seconda, terza o
quarta differentia, troviamo l’hyleg secondo i nostri riferimenti. Infine, troviamo
l’alcocoden.

William Lilly nacque il 30 aprile 1602 a Diseworth nel Leicestershire. L’ora di
nascita che riporto è 14:08 secondo la Christian Astrology, ma se si osserva l’oro-
scopo con attenzione, si noterà che il Sole è sotto l’orizzonte. Pertanto deve trattar-
si di un tema notturno. La probabile ora di nascita è: 2:08 del mattino. A causa del
cambiamento del calendario, la data moderna sarebbe 11 maggio 1602. Calcolando

l’hyleg, ho scelto la Luna poi-
ché è un tema notturno e la
Luna si trova in uno dei cinque
luoghi dell’hyleg indicati da To-
lomeo, cioè l’undicesima casa.
Si preferisce innanzitutto la
Luna perché è un tema nottur-
no.

Nel calcolare l’alcocoden,
uso un sistema di punteggio
elaborato per trovare “l’Almu-
tem Domus usando i confini
egiziani” o l’Almuten (Almu-
tem) della prima casa. Secondo
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questo sistema di punteggio, attribuiamo cinque punti ad un pianeta nel suo segno,
quattro ad uno nel segno della sua esaltazione, tre ad uno nella sua triplicità, due
ad uno nel suo confine ed un punto ad uno nel suo decano. Inoltre, se ad esempio
consideriamo Saturno nell’oroscopo di Lilly a 18°28’ dello Scorpione, notiamo che è
nel segno di Marte, così Marte ottiene cinque punti. Non vi è alcun pianeta in esal-
tazione. Per triplicità assegniamo tre punti a Venere, tre a Marte e tre alla Luna. As-
segniamo due punti a Giove, perché Saturno è nei confini di Giove. Infine un punto
al Sole che si trova nel proprio decano. Seguiamo questa procedura per tutti i pia-
neti in modo da determinare il numero di punti da assegnare. In questo caso, Marte
ottiene otto punti. Considerando i signori delle triplicità, non ho fatto riferimento a
quelli proposti da Lilly ed ho usato quelli più antichi: triplicità di Fuoco, Sole, Giove,
Saturno; Aria, Saturno, Mercurio, Giove; Acqua, Venere, Marte, Luna; Terra, Venere,
Luna , Marte. Si tratta dei signori delle triplicità rispettivamente diurno, notturno e
partecipante. Possiamo invertire i signori diurno e notturno, se l’oroscopo è un te-
ma diurno o notturno. Si fa la stessa cosa con la Parte di Fortuna. Esiste anche un
sistema di punteggio per determinare il numero delle virtù. Lo citerò brevemente.
Se vi è un pianeta nella prima casa, gli si attribuiscono dodici virtù; in decima, undi-
ci; in settima, dieci; in quarta, nove; in undicesima, otto; in quinta, sette; in secon-
da, sei; in nona, cinque; in ottava, quattro; in terza, tre; in dodicesima, due e in ot-
tava una. Il signore del giorno ne ottiene sette, il signore dell’ora sei.

Nel nostro esempio sia Marte che Giove ottengono dieci virtù. Marte è angola-
re in settima casa e, se non stiamo attenti, potremmo sceglierlo come alcocoden.
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Anche Venere rappresenta una possibilità, però è combusta. Poiché consideriamo
innanzitutto il Confine e scopriamo che Giove, il Sole, Venere, la Luna (quattro pia-
neti su sette) e la Parte di Fortuna sono tutti nei confini di Giove e poiché quest’ul-
timo, nella figura di natività, è signore partecipante della triplicità della Bilancia,
Giove è stato scelto come alcocoden.

Quando è angolare, l’età maggiore attribuita a Giove è 79 anni. Lilly visse 79
anni, 1 mese e 9 giorni. La Luna ha luce decrescente e dovrebbe essere considerata
in questo caso come un malefico, ma essa non sembra avere influenza sull’alcoco-
den secondo la teoria. In quanto malefici naturali, Marte e Saturno non risultano
importanti in questo esempio. Il calcolo delle Virtù dei pianeti si usa per stabilire
quale pianeta è Almutem. Usiamo il primo sistema di punteggio per trovare inoltre
l’almutem della casa in questione.

Nel prossimo esempio che vorrei proporre, vediamo l’oroscopo di Olivia Barclay,
nata il 12 dicembre 1919 a Londra - latitudine 51N13, longitudine 1E25 – alle
20:37. Olivia morì l’1 aprile 2001 e non solo fu mia cara amica ed insegnante, ma fu
cara amica di molti astrologi e, dal mio punto di vista, ebbe principalmente il merito
di riportare in auge l’astrologia tradizionale. Dapprima non penseremmo che Venere
sia l’alcocoden, ma usando il metodo del precedente esempio, notiamo che Saturno,
Giove e Marte sono tutti nei confini di Venere. Quest’ultima è in mutua ricezione
con Marte, il che nella natività la porta da una condizione inferiore ad una posizio-
ne molto più elevata; e quando Venere è spostata al grado di Marte per mutua rice-
zione, si sposta verso i suoi propri confini. Gli anni maggiori di Venere, quando è
angolare, sono 82. Olivia visse 81 anni e 3,5 mesi. Venere è inoltre nel suo Aym, al-
tro motivo per sceglierla come alcocoden. Si potrebbe avere la tentazione di prefe-
rire Giove a Venere, ma Giove è retrogrado e in questo caso non è stato preso ulte-
riormente in considerazione.

Coloro che si interessano a ricerche che prevedano l’uso dei Firdaria,6 dovreb-
bero notare che per calcolare il Firdaria in cui si trova il nativo, bisogna tracciare
una stella a sette punte secondo l’ordine caldeo, ed usando l’ordine caldeo dei pia-
neti, attribuire dieci anni al Sole, otto a Venere, tredici a Mercurio, nove alla Luna,

ANNI PLANETARI DI VITA PER W. LILLY

Pianeta Minimo Media Massimo

Saturno 30 43.3 57
Giove 12 45.5 79
Marte 15 40 66
Sole 19 69.5 120
Venere 8 45 82
Mercurio 20 48 76
Luna 25 66.5 108
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undici a Saturno, dodici a Giove, sette a Marte, tre al Nodo Nord e due al Nodo Sud.
Il sotto-firdaria o sottoperiodo si trova dividendo il firdaria per sette. Se il tema è
notturno, si inizi con la Luna; se diurno, con il Sole.

Quando Lilly morì, si trovava nel firdaria (periodo) della Luna, nel sottoperiodo
di Marte. La Luna è signore partecipante della triplicità dell’Ascendente, che com-
prende Marte. Marte era in opposizione all’Ascendente in quel periodo. Nel secondo
esempio, Olivia si trovava nel periodo della Luna, sottoperiodo del Sole. La Luna è
all’Ascendente, che rappresenta il corpo, e il Sole è signore dell’Ascendente.

Mi è stato chiesto perché, quando si stabilisce l’alcocoden, il numero di anni
che la persona vive non è esatto. L’unica riposta che posso dare è che l’alcocoden
dovrebbe essere usato come regola empirica e che dobbiamo tenere in considera-
zione i fattori già citati. Nel caso dell’oroscopo di Olivia, Plutone è in aspetto con
Venere. Con Plutone cadente, potremmo sottrarre cinque mesi, il che ci porta più
vicino alla data della morte. Si tratta, ad ogni modo, di un’opinione e non definitiva.
Si noti inoltre che il Sole di Olivia è molto vicino al Medio Cielo di Lilly, ad indicare il
fatto che essa riportò in auge il suo lavoro.

Nota: la tabella usata negli esempi citati si può trovare nell’articolo di Robert
Zoller “Gli Anni Enigmatici della Tavola dei Pianeti nei Testi Astrologici Medievali”.
Secondo le mie note tratte da Zoller, la tavola è stata leggermente corretta. In que-
sto articolo sono state usate diverse fonti, compresi Tolomeo, il Tetrabiblos, Aboaly
e Bonatti.
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